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GIOltNAtiE RELlG.tOSO- POLI'I'.ICO- SClEN:tiFICO- COMMERCIALE 

Pr'en~· d' a!UioWJla'zlone 
~:'domicilio, ~~R~I';t11Ù!l' l'·lt~lia.>~Anno L. ~O·ì ~ 

Esce· tutti i ·gio:t'rti: 
esclusi'. 'quelli SUcciJssivl aìl~ féste. 

loserz~onl a pagjlme0~o. 
.In ter7:a jiagina per un~ volta sola Cent .. 20 per JineÌ\ o· 

S~lll•~tre j,,~il - Tr1me~tre L. e. ~ 
P'e'r C' E'Jièro\' A\itid rl. 32'\' s~\hestre· L: !7'· 'l't!ìitestl·e L. 9.' 
l'pà~àìité~rltl' si • farlìib''antl'iòlpati' '-'" 11• p'rèz~o d''àbbo!nainàlito' 

tln ri~nìerò a Udine dent. 5·. F<lori !Ce~t. 10 At·r~t••ato Cent. 15. 
· ·. Pa~· assoèìa!i<il e ·per' qÙàlsiasi àtl!ra cosa:, illdiH~zll••si unio.ament.e ~l 

spar.w di hnea. . . . 
In' quarta: pagilla Cènt, !5 per line.a.' o' spazio di. linea· 

per una volta sola -; Per tré volte Cent. 10 -· Pér. pfÒ 
volte prezzo a convenuaL · ' 

l paga~enti dovnnno essere anteoipati, · 
aol't'à· essere' spedito· mediante vaglia· •posta.lé Q ib lette l'ai 
raccomandata, 

Sig.· Rliltnondo •Zorzij; Via S. Bortolomlo,, N•· !4•-·Udlue- Non· s1 res!Itm­
scollo llianoscrittl ·- . Lettere e plichi. nan affrancati si respingono .. , 

N0[t E J:JC)~R(); ; dicev.an·o, in. s<!lstanza, di far rt-
, ' ~oPnatl·· Dio sbandito dal presente 

N òli' W.P se siàì v~~b' Pq)ìelli:).' clHJ" ' ordin'e' di) c'Me'. 
i gio~fit passAti' dì\Yevai'ro i' fogli; . ; , J1 fifie era· , di ~~ovVed~re' ~l' 
vale' a..di'fe~he ~ll''Eccellentiss'imo· 1 qu~eto e regolato vtvere della fa­
Caraccioiò Fi,efett@·::di, Ròma sa- miglia, e. delia società senza sut­
rebbe. stato sostitùit0<iJ non' meno• ' ~erfugil• senza; cohgiure; senza armi· 
ec<mUén~~' Bat'dtjlEJ; o'·M~rch•e's'e' ' e& àr't'tia:tì. .A:l' Màrches'e sullodato 
ch·~'sìu; on'òr~ (l-'r'dviha: S\lllà séelta ' !l>arv'e irtveciY tutt'altro' e ci rh andò 
noh c'i h'd che ridire: è ~al' p'ez'zo' a casa; 
di p;~fe'tto . cj.uei' ,<if:aviiùì: c~o ri'- : *'\ . . 
empte: .esattamente. ti. posto d1 qua- , o·ra con in: mano l'i stessa legge, 
lunque• Garacciò'10I• ' sen2a· addoplaJrsi a1 un Ministro 

· , Mw,• guarttat:e stramberia· di1 gu:..~ ' cl.e'lP Intérnti' Io vè'dremmo' tanto 
sti·tr io lo véWref già: seduto· sopt'1t' 1 volentieri a Roma con un Con­
le ·dosò dèl~a· ·. p\:leféttura di Rom·~ ~ grt:lsso · repuhblicano . raccolto dal 
e pèr un mmriento,. tanto .per, a0- ·i Municipio che gli fa tutti. gli o­
contentaJJe unr·mio caplliccio, vor~ 1 noi•i· di ca,s·a: .. 
rei che Romt~~ monr avesse·riè Par.;.• ' . 0ol!l! qU:ulla legge in mano pri­
lam'enti1 Jilè 1\tli'nistri, .· nèr Senat0ri: tna: éh'e stretto irr fascio pare a 
n è' Re'&ght: IrtSdi11'tha' che t gli' fogse · noi ch'e e i avreb6e dovuto scio­
data R~ma nelle i'stesse·stessissime i glier1o, Caspita! NoN si canzona 

·· con.d.i'zioni di. Bologna· con un : là entro: l· Si tratta niente manco 
Congresso dentro per giunta. : che di mettere i~ popolo nel seg-

Ehbene•? Fa'cc io qnesta supposi.. ; gio' de'r te; si tràtt'a: di preparare 
ziO'ne perch~ no·n son:d gli' arlni : à témpo' opportuno un nuovo or:­
Dòm'i1ni . in BMpgna, sedendo lui: 1 dine . di ·cose, che secondo noi, 

· s?Wi co,s.à, pUbbliéa, si rau.nò un : secondo i .devoti a.Ua monarchia 
rispettabihssinio · Cot!gresso catto- , sarebbe un gravissimo d~isordine. 
1icw e ràimaJil!.l· ap'pena, lasciò· , Oh! èi'F· a'vrebbe Mn quell'li legge 
scioglliere' la· caMa. ad abbaj'élìrgli ' in. rrutn'o' sciolto davvero. Lo co'­
co'ritr'o con' taiè· frltcasso i'ndegno· 1 nosèìaihd' i'ì G':Pavfna. D.ei Tra­
d'una éitt~ che norl è tutta eanL , passi ne vorrà attorno per farne 

't:oi;, 11. },{a:vch. Gravina, invece : dei: Metasta:sii, ma. pe1.1mettere un 
di: sgrhila.re' gJi, a11Jb.ajatori1 diede ·· trapassO' di questa: sorte ci non c~ 
ordiwe cl\'é si' partissero gli abba:-' hà l'' animo certamente. Dunque· 1 
jati', . At,tt=l:n~a:và!no· forse. quei rau:- repubblicani a càsà. · 
mitì dithi.clini' . aila Monarchia ? * ** 
TuW'altro t Facevano vòti di di" Se noti che badate che loro 
struzione e di sovvertimento del- . non sono noi. Noi non avevamo 
l'amfnirabile ordiM di cose che il alcun· tnirtistro dalfa nostJÌa·, · loro, 
B.~'i'ort Nìc'oter!l r'eggevì\.'·? Dio l'l'e se non. politici,. certo sono Jil~;Jrso­
gùarlli' e ribèri'!' Ve'diamo rhod'o, . nali ai'nici CO.Ìl tutti gli attual'i mi-

. ',' -' 
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STORI•A CONTEMPOR.I\,NEA 

11 nostro: giòvana' toccai appena\ dro 
qlièlla> partè· ch'è! Mèèn'na·m'md> la terra 
eo'Srpi!ra'tà'i àveva'' ·già· pireso il' stio paii"'' 
tit'OI: avviatosi cioè {ier la via di Pi<al-l 
ceU:.Z!l.< é' di Lodi a MHano, s? eta p·ve· 
setffiti'tl>''a. farsi ascrivere nel corpo dei 
c~rc'ciatori• delle Al~i. Ed' erano• quelli 
j. giòrrii!·Ìrr cui Gat•ibaldi sfuggendo con 
sil(lfgOlat'è' audacia àll' assidua e sicura 
vigilanza d'un generale austriaco, dopo· 
un accanito combattimento coi \)emici, 
alla testa di pochi soldati e sprovve­
duto d' artiglierie;.~ra e~tralio• vittorioso 
in Como. Non pensava Gerardo al 
sa'(lgue '{r_i!lddò, al coraggiò, ·Mia. co­
stanza di cui assolutamente· doveva 
e&s'ère· forni~o· chiurrque volesse seg:ui­
ta:re i passi di quelF uomo oh e si rideva 
dei: pevicòli,· che anàava .anzi incontro 
ad essi con un ardimento e un' anne· 

gazione senza. p avi e che · vigoN>so. an· 
cot'a nella pensona e indurito alle· fa .. 
ticlw supponeva sempre ne.': suoi seguaci 
robustezza e alacrità non· minore. E 
tuttavia dacchè fw ascritto a quella 
improvvisata milizia,· o f~sse effetto 
della novità e insieme della condi.zion 
sua cosÌ: d'un subito radicalmente cam­
biata: o· fosse. effetto di quelli atmosfera· 
di agitazione. e per molti di vero. en­
tusiasmo . in. cuL eg,li puve si veniva a 
trovare: o fosse infine, l'od or della 
polvere, che .. co!rle dicono, eocita. ed 
in ebbri a• anche i meno valenti: fatto è· 
che l'.ordinavia .. timidezza. del giovane 
assai presto svanì; egli sentissi .ani­
mato da· 'Q n fuoco tutto nuovo per lui; 
ch'era come· a dire'; scoppiato alla 
prima scintilla; . infine . fu prode coi 
prodl. Questo entusiasmo mede&imo, 
che· non gli lasciava distinguere (nè 
quello era certo· il• tempo) uella per­
sona del suo generale il marinaro pe· 
ritissimo, il soldato sen,za, paura, il 
condottiero valente 11ella guerra minuta, 
dall'ardente repubblicano, dal n1;1mico · 
dei preti, del Papato e del Cattolicisìno 

nistri. Noi non·· av;cvamo nep"' 
pur uBa' ooltellina' in saccoccia e 
app·ena- appena alcuni un bastMei.:.. 
no in mano ; loro hanno fasci che 
spo~gon la mannaja .incappellata 
dal·· '1berretto, frigio. Noi• ad una· 
intimazione in nome d' una legge 
del s\g.ìlor Gravina· abbiamo• preso· 
il d'ir,etto per le nostre case; pro­
testa~qo appena.~ l'oro sdn. musi da 
dire' 41 Gravina : La badi a sè e 
la non ci. rompi la devozione. Noi 
non a.\vevamo l' appoggio del Nfù"' 
ni'cipid; loro' l' hà'nrìo e largo ed 
abbondante ... Sicchè, a farla corta, 
essi p'ossono stare tranquillamente 
dinanzi alla Reggia a metterle in 
musica l'epicedio,, per la gran ra­
gione che le· leggi: sono come le· 
ragnatel'O : i moscerini ci restano· 

· inretiti,_ i mosconi le bucano .... 

~odevan9 le sue simpatie. <ika ess'er:·, moll1l 
, lieto. vedel'le pl•ospet:ar_o .. dopo1 Ja, rnbf•I<J di 

colw,, çh~ J~ .aveva• IOIZMte,,. Essere ·q o este 
, opm·e canss1m0· &Ila. Chiesa e ·IIÌÌJt•itano . lrr 
, ~ue ,b~nedizion.i 1 che ·lat:gamerite, ad· egse 

tmrartJVa. . · 
Data la benedizione, il Santo Padr!Jt volle 

: sapere< da ciascuno quale opera zelasse e 
, P!a.cevolme~te indirizza.ya loro ~na ~a;.ola 

d mcoJ·ag!}wmento lascJantlo· bac~a,·eJ la' sua• 
, mano. Il suo sgua1•do maniJestava. laù ;odtli'-· 
, sfazione che. pnmva nel. vedersi>• circondatll 
' cosi domesticamente da tanti n·obili cuori 
1 sincm,amen te all'ettuosL .N'un• minore era ·hi 

so~ld.isfazione ed il r.ontcnto. di tutti. i pollo­
gnm. ~ 

LA CONFESSXONE 
secondo l' Esaminatore (N: l'H) · 

(Vedi N. 98). ,. 

Cioè, abbiamo detto 'male. Dob-
1 

biamO' dire. ·così:. Quando sopra a 
queste leggi ci siede uri Gra,vina;, 

. ~on quando . le ha: in guardia n 
provato galantomirtismo di un 
Cairoli. 

Ora, caro• D. Gio~anni, come 'sfete co.sì 
r.angiato? Clie nel' tempo passato al\lìia!e 
finto di credere, siate stato· un ipo~ri'la un 
impostore. per riusci1·e a farvi ordinai' p;'cl'e, 
non voglio credere: Farei' tol'to a• lJUCI,Ia 
lealtà, eli cui< fato cosi Jìobìle proféssiorJe. 
Dunque avrete trovato' d'elle i·agioni', e cosi 
forti da· distruggm tutti quegli · argomè,nti· 
che fondarono questo dogma; per. cui, oi'LI'e 
a~l'a.vel'!o abbandonato èome superstizion~; 
VI s1ete messo. a' MmbaHerl'o com'e con tì'ario 
alla ragione, alla. religioni!~ allw mO­
?'alità. Convien ben· di1·e che abbiate fatte 
delle scoperte• molto signìficanti, dègÌi aq;o­
menti p1•opl'io apoditli{)i pe1· esservi irì<lollo 
a fare· un· cosi enorme ll'a'pass'o. Si'ete, d11nrjuo 
i~ .dovere di . metter li fUOI'Ì, giaCcbf! ·. VOlete 
diSingannare l'l· mondo, elle o;rede' arcorW, e· 
lo avete veduto a~che qui in l;Jdìne' per· lo 
passate Feste, crede. alla Confessione' 'e và 
ancora .a sgi·etolar~ .le gratti dei cònfess1orl~l.i. 
Non d1te dunque che tocca a noi a• p,ro~are 
la credenza di questo dogma; è IJ conts·~­
guente prath.m. nella Chiesa. La cosa. • parla: 
da sè: andate in tutte le· Chiese ca'HolichQ 
del· mondo, e vi troverete i confessionali~ 
Dimandate se l'è molto tempo· elle sussi­
sto~o, ·e vi si rispontlùà. ch'e ci so n<;> sempi·e 
slall (èloé se non sem[il'e quclle.cap~nliu~cle 

----··----~---

Notizie tlel "atlcano. 

Iel'i m alli ria la pi'i nci'pessa Thurn e tlfa·­
lti!i, la stlà famiglia e· le dame del' suo se:.. 
guito, riccv·evan·o l'a Sacra· Eucaristia dulie 
mani del Sautn Padre LEONE XIU ìtclla 
cappella privata dell'a stèssa Santità Sua. 

- Una scelta deputazione Napoletana ve· 
iliva .ricevuta l'alti'O ieri nelle sale del Va­
ticano di· Sua Santità Leone Xlii Il Santo 
Paì:ke degnavasi ris~onddre ad un dip1'esso: 
Avd l'ui da vicino visto la fede'· dei buoni 
Napoletani, sil1 ~a q.uando e1·à Delegato . in. 
Be1ìevent'o, pe'i'chè al'lorà sp·esso si recava a' 
vedm·e· il suo rtmico, ir compianio Cardi n'aie 
Sfo1'za. D'a· lui sa'peva la esi'sl'enza M tante 
ope'1:e di'pià beneficenza, è lin d'allol'a esse 

daU' infelice·scrittoré, q.ùesto entllsi<8!Smo 
appunto fece al' llher egli prendesse: a;C­
fezione· a Gari•ba:ldi, quasf come a pa' 
dre; gli giurasse eterna• fedeltìv ed 
obbedienza, e si· proponesse in cuor 
suo di seguklo~ dappertutto sinchè: ne 
fosse il bisogM. El quel propenimento· 
ebbe campo ad effettuarsi dappei·. a 
tutta sua . voglia nei fatti dell'anno 
seguente. Ma noi. non dobbiamo pre· 
co~reve gli eventi. 

Un pajo .forse di g.iorni· dacchè erasi 
diffusa la notizia. che la pace era se· 
gnata, l'Adelina· riceveva. finalmente 
pa1·ticolari notizie del suo fidam:.ato; 
notizie eh~ essa con tutta la sua farni~ 
glia attendeva: d'a circa un wese tanto 
più ansiosamente quanto più vaghe e 
contradditol'ie erano state le notj~ie 
della guerra, a. cui ella non sapeva in 
qual maniera egli avesse prestato il 
suo braccio. BgU le partècipava l'oh 
timo suo stato di salute, la nuova pro• 
fessione abbracciata, le cure, gli ob· 
blighi che gli inCOlftbeva,no: e le nar­
~ava ad un· tempo la be(l,titqdine t'Iella 
sua vita non turbata se non dall'ama-

rezza deH' es~erl<:J Jontan.o, , amanez.za; 
che si fac~va .non di rado più: .. forte 
dal· conoscere come l' assenzà per allora 
non toccherebbe al suo fine. ba con .. 
fortava ciò non di meno a. sperava: 
aggiungendo che forse nella· veg:ÌJ~nte 
primavera i destini del V:ene~q avreb~ 
bero finalmente cangiato aspetto: questo 
almeno era il fermo propositò di chi 
guidava le faccende. l?assass'e intanto 
il prossimo autunno e l'inverno lieta­
mente, penttando a lui, com'egli pen­
serebbe a· lei fin .che gli ·bastasse la 
.vita. _ 

Questa lettera eli cui noi non alb­
biamo dato che un brevissimo sunto, 
letta e riletta almeno una mezza; doz·· 
zina di volte e comment<<ta con tutta 
la sot(ig.!iezza. dell'affetto,. fu un• vePo 
ristoro. per la giovanetta: la quale, 
(era· ben da aspettarsi!) pensò· di dar·vi 
tosto risposta. E il carteggio così co­
minciato andò· innanzi, non ostantt:J 
certe piccole traversie postali, ed ebbe 
continuazione per ur!'.bel pezzo/· ' 

(Conti,lua) 
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di legno, almeno l' uso della Confessione, 
che è ciò dì che. si. tr.llta). : lotmerilc ai. 
Catechismi, ascollale \i pt·cdicatot·i, e ·.senti~~~· 
rete: llappet·tnlto t•ipttere lé· sl!Jsso, tlottt•ine 
sul Sact·umet]tO dòlla PenitQnl.a, le ·cor.di- .· 
zioni. per ben r.ìccverJ(,, : l.a . necessilà del : 
metlesiloo pm· salvarsi e là efficacia divina 
di quella pat·ola pt·ortunziata dal Sacerdote: 
Ego' te absolvo. 'Nessuna: lagnanin poi pet· 
questa p1·atica, quantunque gravosa·, nessun 
biasimo su chi l'ha introdotta, uessuna dif­
fet•enza \1'3 pae~e 6 fl81lSfl iniOJ'I]O, aiJa dOt· 
tl"ina e all' uso di tal Sar-l';,mento. 01'a, se 
fosse stata istiluita da qualche innovatore, 
se ne saprebbe il nomQ, il tempo e il luogo; 
si sarebbet·o. sentì le tante, ,Pr,oteste .COJltt·o 
chi avesse. volutò ·impOl're questo ingiusto 
giogo aU:!rist.iani. Resta dunque che la sua 
istituzione sia divina, come la Chiesa Callo· 
li ca ha ~empr~ creduto, e,' voi. colla med·e­
sima, àlmono finèhé toste ordinato prete. E 
allora voi ct·edevate colla Chiesa Cattolica 
che non ... tutto quello che ò stato rivelato 
da Cristo si u·ova scl'itto nel Vangelo e 
negli alld <libri del nuovo Testamento, e ne 
adduceV,ato pet· prova le pat·ole di S. Paolo 
ai Te.ssalonicesi.: Siate costanti, miei fra-

·. telli. . e 'ritenete le ta•adlzhml· che 
avete apprese dai miei discorsi e dalla 
mia lettera. Poi sapevate rispondere agli 
avversarii, che la Chiesa è la sola interprete 
legale, giuridica, autoritativa del senso delle 
Sacre Sritture e della dottrina o scritta,~o 
tramandata a voce, e che le questioni cogli 
eretici non si debbono trattat·e colla sola 
Scrittura, lettel"a morta, che non può da sè 
scioglie1·e le: difficoltà che insOJ'gono sul senso 
delle. sue paro!~, come non basta da sè il 
Codice civile pet· decidet•e le liti che insor­
gono tt·a i cittadini, ma vi fa d'uopo di un 
interprete vivo e padante, quale è il giudice 
Voi sapevate opporre agli impugnatol"i dei 
dogmi cattolici l' 1irgomènto usato da} Tet·· 
tulliano, ,oel.libt·0 De 'fl'·aesoriplionib~J.s 
per confond'et'e gli eretici tlei snoi tempi, 
adducendo conll'o di lot•o il possesso, in 
cui e~a la Chi(]sa, di quella .'dottl"ioa che 
profe$s~,va, ricevuta, già. dpgli Apostoli, e 
che le dava)l didtto di ritenerlaanche per 
qu,est(\ . solo. che era sempre stata da lei 
professata, rigettando su di lot·o l'obbligo 
di dirnostt·are ch,e. fosse s!ala, come p:·et~il­
dev~no, alterata: ii qual argornento se va­
le~a per due secoli, molto maggi.or valore 
ha al pt·e.sente che se ne. sono aggiunti in 
suo favm:e alu·i sediéi o cliecisetle. 

$lariii, le quali cose, quantunque diciate, 
ch~J .. mettq, ,a· ~oì a (are. la parte posi­
tiva~. ,che sarebbe di provar·e la divina ,isti­
tu~ioile . q el.: Sacramento .della Penitenza, o 
C(\nfessio.ne (cosa però che .. hanno fatto 
mille e mille scl'ittori cattolici, come sono, 
oltre Jl B~llarmino, ct)e voi conoscete, il 
suenin , De Saet·amentis, il Natale Ales­
Jandro; . Drauven, Toumely, MuzzaJ·elli ll 
bhon .usp della, LogicaJ o tanti alLri, che 
banno raccolte le testimonianze. rlei Santi 
Padt·i e, scrittori di tutti i secoli fino al 
2" .ed:.aJ:.l"); tuttavia noi .abbiamo tutta la 
ragion!), specialmente coutro di voi, che vi 
dio~iara,te pt·eteJ di. incitarvi a cavar: fuori 
da~ ·vos\r~. arsel)ale .tutt~ quelie armi, con 
cm, !Ilinaccjate di romperei la· testa, (.Sup­
plemento ecc.),;os&ia che .ci proviate che a 
giu~ta, r~gione avete abbandonata ia Chiesa 
cattoli~a,. e.· che av~te . prorwiq ~cope•·to che 
essa è, ed è sempre stata, in err,ore, Altri­
menti· diremo che lo vostre fanfal"Oniite ·so n 
spaccohate da bulli spaccamonti, e che ben 
tutt'altro moti-o che l' avet·e .sco'perta la 
Confessione. come irrq.gionevole, super­
stizio.w, immot•ale vi muove om a 'com-
batterla. · / , 

( Coutinuà). x. 

· · Nost1•a ~.ot•a·lspondeuza ,, 
~ l f • ' 

Firenze, l maggio. 

stidiosa bega di levarneH. Senti : Vuoi 
che di debiti mi nrel.ta a discorrere coi 
tuoi lettori 1' Ma !lai\t'iddib l l'è un tor; 
mento cotes'to che no'n lo: ~orrai certo 
dare ·a' ttto.i . amici, perchè ne siiÌmo 
tutti tanto adder:t!'Ò' che à sentiroe di· 
scorrere ci va il s'angue in acquerello. 
Frà tante prove che di questa naturale 
avversione ad ogni' discorso di d~biti 
nanno gli uomini, guarda qui noi. 'l'u 
lo saprai o l'avrai sentito dire lo spro­
posito di danari che ba a dare altrui 
il nostro Mt\uicip\o. Q.uando il buon 
Pet·uzzi che, come i suoi ~ntichi, è p\ù 
banchiere d'Inghilterra che di Fit'ouze, 
ebbe a dire quella dolorosa parola: . 
Raccomandiamoci a Dio, . perchè. n. o i 

. sia m iti i .ebbene? il popolò rima:;e S'glo­
riato come. p l'ima. e, non se ne, dette 
per inteso, e il resto, tutta quella lunga 
e larga caterva di professorini e pro: 
fessoroni c9e a\. tempo d'estate si ba~ 
guano in Arno, per is~iar la mol'ia, 
voglio dire, il discorso e la melaocouia 
de' grossi chiodi dell'Ecc,mo e•Colend:mo 
Signor Oomuue, si mise a' dil!correre, ... 
indovina di che? non. l.' a\) porresti alle 
mille; si mise a discorrere di donne.­
Eh?!! - Preciso, amico mio; di donne. 
Cioè, mi spiego: si mise a trattare sulla 
educazione della donna. Ma ti pare 'l 
Eppure vedi questa introniissione della 
donna fra. i debiti .de\ Comune ve,niv.a 
opportuua, più opportuna assic~rati, 
che, il cacio su maccheroni senza un ' 
po' di sughillo; per la gran ragione 
che l'uomo indebitato ha una rabbia 
maledettissima a discorrere di debiti. 
E sfido io! fra debiti e donne, anch'io 
preferisco discorrer.e dell~ edUC!\~ionE) 
della donna .. , · . · . · 

lii·la 9.u~sti~n~; iuc~mi~ciat~ .~! ci.rcoÌ o 
/ìlolo~ico M n la proposta d'un gin:na~io 
femmmile (che ·allora. si potrebbe; a 
Scanso d'equivoci, chiamare addil"ittura 
gineceo) da persone rispetlabilissime e· 
continuata poi nella. Nazione e nella 
Gazzetta .d'Italia m'ha l'aria di rius,cire 
a un lungo .e a un , forte batt.ibecco. 
Figurati! sce!ìéro in lizza delle cospicne. 
signore e fra !!altre nn inghilese di quì 
e una fiorentina d'altrove. L' inghi lese 
batte a dire.: Rispeechiatevi nE) Ile donue 
inglesi e vedrete che stangone rubaste 
e rnbicoude. Sempre tra' dotti nei salons, 
e tra i Pari nelle anticamere dei Ga­
binetti. Le sentirete discorrere di tutto 
è bene, le udrete metter .lingua con 
pari sicurezza e io una 'questione di 
politica e in una questione zoologica, 
poniamo, sulla generazione spontanea 
ad. uso Darwin. Ma, sicuro! che p.er 
av(;lr questa sicurezza èn.ecessaria una 
larga istruzi.one; quella, istruzi.one ap­
punto che si dà in Inghilterra. alle 
donne ing·lèsi. · 

Invece la àonna italiana cl1e 'ribatte 
l'inghilese domanda così socratica~ente: 
Mi dica Lady, l'iescono poi quelle dot­
tissime signore. mamme di garbo? -
O, figliano senza 'dubbio anche Je mie 
compq.esaue ... - Grazie tanto: dqm~,~on­
davo, se colassù basano la educazione 
dei figli rull!l teorie 11pontanee ad uso 
Darwin? -·Li mettono in mano d'aje 
provate. - Sicchè le mamme inghilesi 
son mamme perchè fanno, non perchè 
educano i figli. - Qui da noi invece ci 
piace il farseli e l' educarseli. - Ma 
per educarli voi non avete l'istruzione 
che ha la dama inglese. - Sarà anche 
vero: ma tutto quell'abbarbaglio di 
scienza ad una mamma fa proprio di 
bisogno? -

.... , .Avrai anébe ragione; ma· assicu· 
rati, amico mio, ora una corrispondenza 
da Firenze non ti serve a nulla·: non 
ti compensa lè spese di posta. Se aves~ 
simo in cast,\ o meglio sQ\la groppa la 
Capitale fortu!latissima del nostro ar­
cifortunatissimo. regno, allora capirei 
la necessità di aver qui un ficcanaso·· 
più o fiorentinescamente friulano clie ti 
raccogliesse per il. giornale la braca e 
il fatterello. Ma ora della Oapitale non 
abbiamo che· i chiodi e chiodi così ad­
dentro ficcati che l'uomo s' lta :ancora 
a, trovare che. voglia prendersi la fa-

E qui con senno tutto pratico entra 
a discorrere cotesta· Gentildonna del­
l' ufficio delle mamme e ·del gt·ado di 
coltura che a tale ufficio occorre alla 
mamma .. Nel Circolo filologico il prof, 
Cammar•ota e il prof. Barzelotti la 
vogliono uno più uno manco istruite 
pel greco e nel latino, nelle scienze 
fi~iche e neillt matematiche. E la 
Gentildonna risponde a tutti: Troppe 
grazie, S. Antonio t A una mamma non 
occorre tanto, e f&cendo così abbiamo 
la letterata, la scienziata, . dalle quali, 
dico io, libera nos Domine. 

Una signorina, .che fra poco andrà a 
marito, dopo d' essere stata col suo 
sposo a sentir una di coteste chiacche· 
rate· dottissime al Oii·colo filologico gli 

domandò: Gli è proprio vero, cuor mio, 
che ad ~Jssor mamme buone .. coi2 figli 
t'accia bisogno di tanto greco a· latino, 
di tanta :fisica. e mateinatica ?; E lo 
sposo giovane di retto sentire +idendo 
le rispose·: No,· no, cara mia; ·,mettiti. 
il onore in pace. Coi figli che al Signore 
piacerà darci di portati come cou voialtri 1, 

tutti s' è diporiata la mamma, tua e 
farai ottimi allevi. · · 

Quena mamma io la conosco. Ha una 
sufficiente istruzi.one, ~ .sa \<me.re a 
chiaéchera una 'modesta cou've'rsazione 
senza annoiarf'. Dice continuamente a 
chi l'invita ad andar fori: Casa mia, 
casa mia, benchè piccola tu sia, tu mi 
sembri una, badia. Ha avuto cuore 
egregio e delicatissimo coi figli suoi 
quand' eran piccolini: faceva lei tutto: 
li ripuliva, li educava · cristianamente; 
con senno materno vegliava alla istru­
zione che i maestri scelti da lei do(JO 
maturo es3me gli impartivano, Se li 
voleva sempre attorno quand'e' stu­
diavano:; ed ella ·la· zitta e con la cal­
zetta o coi vestitinU a ratto p parli, a 
rimendarli, o a rimetter li a. nuovo. A 
qualche raro. divertimento, o spa~.so, s~ 
la' vedevi, con la corona dei figli suoi, 
aicchè ognuno• avrelibe potuto dire : 
Questa madre è qui per dar aria alle 
sue gemme pl'eziose, e. basta. Ora questi 
tigli so n grandi, hanno ·posti segnalati 
ne)la società e CannçJ·otti!Dil. figura. per 
bontà di cuore, eccellenza di mente. 
pne figlie son due perle di giovanette 
che hanno tutte. le costumanze della 
mamma; e tigli e figlie chi li pratica 
dice: Chè gioie ,di giovani l e la mamma 
compiacendosene maternamente dice : 
Me li sonq rall,evati .io. . · 

Di' il vero, amico, se in:veQe del gin-:-, 
nasi o femminile quei dottisshrli profes~. 
sori pensasrero al modo di moltiplicar . 
all'infinito di coteste mamme non rispar~ 
inierebber() più tìato e nqu farebbero 
opera più, ulile? . Se invece di aprire 
questo largo .studio per .le ragazze 
insegnassero . a far più· calzette e· rat­
toppi e rainmen~i alle ragazze, casti­
gando severamente quelle che non 
&apeSS!lro far da massaie .aggarbate, 
da pazienti padroncine di casa, non ti 
pai"t·èbbe cosa migliol·e ? Io. conobbi 
una douna che sapeva descrivere una 
scena domestica. Credeva l' avesse 
ritratta da casa stia e me ne compia­
cevo . .Ma. che ? ho domandato come lia. 
f&re quell'egregia sc.r!ttrioe l'+ padro11a. 
di casa; e m' .han Q o risposto: Lfl casa 
e la famiglia. più sco~,bujata non si è 
yista più dalla torre di Babele in poi. 
Sicchè, per ·finir-la, conchiudiamo : Me-· 
glia una !Juona mamma, che attenda 
ai fig~i senza saper digreco e di. latino, 
di · ·fisica e di ma~ematica, , che . una 
mam.:na letterata che ·u scCJdelli libri e 
figli promiscuamente. Addio. · · 

Crisalus. 
--------....... ~-----

LA MEDIAZIONE DELL'ITAliA 
nella questione anglo-russa. 

V insipienza ·del Governo italiano; 
sia eeso composto di destri, op~ur di 
sinistri, di moderati, o di sbracati, è 
divenuta ·proverbiale; e i posteri, leg­
gendo nella· Storia i suoi fatti, meravi· 
glìeranuo, come; in tanti(. boria di pro­
gresso, e tanto . vantata ricchezza di 
lumi, siano qùi accaduti certi fatti, che 
altro non attestano se non quanto sia 
vuoto il cervello, eH chi ci governa. 
Quello che ha esso potuto fare co \la 
forza bruta, lo ha fatto. e lo fa, come 
il masnadiero in mezzo della via; ma 
un atto di sen.no politico,· auchè secondo 
le sue rivoluzionarie teoriche; un atto 
che vera civiltà dimostri, non lo ha, 
in pressochè · venti a n'n i di sua fatna , 
esistenza, giammai fatto e non lo fa, 
quantunque opportuna occasione gli si 
porga. Anzi ogni dì ne fanno d<Jlle p.iù 
marchiane: onde si può ad esso apr>li­
care l' abyssusJ abyssum in1>ocat. Uno 
Stato tiuovo, e che, sì regge a mala 
penà • sui trampoli, dovrebbe con ogni 
studio evitare di mischiarsi nelle cose 
del di fuori : massime in quelle, che 
sono pregne d'imprevedibili complica­
zioni, le quali potrebbero a forza con-

durlo colà, dove non gli conviene, e 
molto meno dovrebbe t andare. Che la 
.~er';'l~nia, o invitata ~ ~~ontàneameute1 
s1ast mtromessa medta~rJCe ;nella qua•. 
stione, che tra la Rnssii e l' Inghilterra 
si agita, è cosa naturale; imperocchè 
esseildo stata essa lo 'zolfanello della 
gue~ra d! Oriente, deve; per proprio in· 
teresse, 'in maschera ' di mediatrice, 
cacciarsi "a sosteu~re , le conseguenze 
di essa ; tanto più che non ha peranco 
raggiunto l.' occulto suo compito, il quale 

·è' q·uell_o d'impegnare, quando che. sia, 
l' Austrta contro la Russia, per avere 
libertà di ricavalcare la Francia con 
t~ttq il suo .. sforzo, ·e nell', istes.so tempo 
d1 battere d1 bel nuovo l'Austria con 
triplici eserciti.· Questo abbi11,mo detto 
altre volte; e. vogliamo.' riconformare. il, 
nostro convincimento che la que<dorìe,: 
e la sussegnente guerra d'Oriente noù 
è avvenuta, se non per tortuoso disegno 
della massoneria, di cui principal mi· 
nistro è il Principe eli Bismark. Ma, 
tornando a\;teoia,: non sapp,ill,mo dad­
dovero scorgere per qual serio inte­
r:esse sillsi,:a ,q~el.che 11e ass~risc~. la 
!fot•d Deut~che Allegmeine Z.f/itung, :e 
un· dispaccio' del'' ~6 .da Parigi, Ìntro; 
mesM l'Italia nell' odi'erna· questione, 
se non solò .perchè; condànnata a ser­
t)Ìr sempre o .vincitrice o 1>inta, ha 
dovuto eseguire i te11tonici ordini .d!3l 
suo ,bali o !',uomo ,4i fet•ro e di sangue. , 

L' ufficio· '(li' inèdiatrice 'è sotto tutti i 
riguardi inopportuno per l'Italia. Essa. 
ha i suoi interessi di· còmmerclo e di· 
traffico contrari' .affatto a ·quell'ufficio.; 
onde riesce la sua mediazione sospetta, 
e fa chiaro. esser e~sa in ; lega co.n la 
Germania, abbastanza ~ospetta. di ,pal·­
zialità yerso la .. ],'l:us~ia. E, questo è u.·n · 
grave danno per essa,· 'di cui risentirà 
in a'ppreaso le conseguenze. Conviene 
pertanto dire che i satelliti muovano, 
secondo che gira il pianeta. · 

L'Italia è n'ella questiòne ·d'Oriente 
interessata qua.n,to le. altrE! occidentali 
potenze e più. delle altre ancora; quindi 
uon può volere nessuna . delle couse­
gu~nze, · clie .scaturiscono' dal trattato 
di Santo Stefano·, eziandio per la :sua 
posizione geografica; del tutto· esposta 
alla libidin~ del nuovo occupatore del 
Bosforo; e perciò, piuttosto che intro,- . 
mettersi mediàtrice, (una volta ctie, 
pel rnzzo; di' comparire quella che non 
è, voleva 'entrare nella. contesa) non i 

doveva• se non' dalla· par.te d' Inghilterra. 
schierarsi.· Al c~ e la spingevano 1' in~ 
teresse, la sua. J1,1tura :sicurezza, e la 
convenienza., . Cosa m.ai reclama l'In~ 
ghilthra? 'In .sostanza non altro. r~­
clàtna se non che venga rispettato e 
tenuto come vi\'o e in pieno · vigore. il , · 
trattato di Parigi;. ònde si debba quello•,. 
di .Santo Stefano avere. per nullo, irrito 
e casso in tutt~ quelle sue parti chE), 
offendono il trattato di Pa,rigi,, Ora, 
l'Italia non ha in ciò l' interesire stesso: 
dell' Inghiltet·ra? Non combattè anche·. 
essa nel 1856 .contro la Rusili!lo:~ Non, 
le ,impose anc)l'.essa quel, tra.tta~o? Non. 
lo firmò. anch'essa coll& Francia, col"'!. 
t' Austria, èon' Inghilterra ? or (lama 
oggi sconosce il proprio fatto, e si ·ac- · 
concia ed anzlin unione. alla·Germanja, · 
propone contro il SUÒ \ntereSf!e, di _ri-' 
vedere e modificare il t'atto propnio .in 
rispetto del trattato di Santo Stefano, 
che tronca. i nervi a' suoi inter.essi in 
Oriente, e minaè'cia la ·sua liberti\, la 
sua indipendenza e la stessa sua esi­
stenza '1 •••••. Che jmporta~ Ruini pUJ;"e 
l'Italia,. purche· .. t~~onflno gl'.interessi 
massonici. La m('1diazione perfan,~9 del~. 
i' Italia, che si sar.ebbe rivo)ta·piuttosto 
alr Jnghilterra di. quello che alla Rnsslat 
non. dev,e .stimarsi se oou unginocat­
'i..olo di Bismark, al solo scopo di .açqui~. 
stare. nuovo tempo a favore <:le !.la Russia., 
percossa e rotta, pJù che .altri n9n 
creda. 

Notizie Italiane 

C:::amea•a del Deputati- (Sçdl_lla del. 
2 magqìo,) Procedesi alla nuova.votazwne a, 
scrutinio segreto sopra i, wogetti discussi ieri, 

Tet·minato lo sct•utinio si coovaliJa:Jo le 
elezioni Jei Collegi di P a via, Iseo, Catanzaro, 
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Comuédhio, Lacedonia,' 1° Coltègio .R~venna di vist~ rl1~lle id c~ dò! !'a,·iito,' le piÌ'1 impor·' 
o 2° .. Modena .. ,: , . , , . .·· tanti guo!l,IÌ~(Ii, poli!iche. jJd ep,g1!~1!,d?he. pro· 

Si atiriunziaho inlerrogaziòni di' G1·iflìni movond1, ineelw,i] f<ICendo pnbb!JeazJOlll po-
LuÌgi, 'sopra l'ipJcnzione del guardasigilli circa pola1·i da disll'ibnfJ•si gf'lllis od i al· massimo 
la Hpresentazione del progetto di rlfprnìn al buon m.ercn.to; si dovr.(!~be. l,lnchli: occupare 
procedimento sommario; di Nicotera, rigu.ardo.· di sollecitare dai municipUa istHu.~ion.e Jei 
al còntegno del· Minist'erò -rispetto ·a l'Con.- . tiri a segn-1. · · 
gresso · repuhblicano ten\]tosi a Honia ·.o·. a Su qneslo terr·cno . impegriasi una discus· 
quanìo. cadde a porta Sa Q Pancz·azio: 11 $0 . · siooo .assai viva. Le ideo hOVJ'aesposte .vcn· 
aprile· di Talani cil•ca _gl' intendimenti del . gono . in 111assima accett.ate nei vari ordii) i 
Gover~o per assic91'3J'e l'esecuzione delle leggi del giorno presentati alla p1·csidcnza. . . 
regolatrici il ~qtrim~ll\?1 specialmente _dopo La seduta viène levata, affine di dar agio 
le reeonti mamfostaziOnUlolla S!ld,1 pontificia. di accordarsi ai divc'rsi proponi•nti. 

Dallo scrutinio. risultando poi che la -·si dice eh è i discorsi p1·ònunciati sulle ' 
CamCJ'a non si troTa In numero, 11< provincie ii'J·cdente >> in seno ul Congresso 
si ordina la pubblicazione del nome degli J'cpubblicano ed alla dimostraziono a po1·ta 
assenti e·· si scioglie la seduta. Sa h Pancrazio abbiano prOI'Ocato,. sedi· recla: 

Seuato. (Serlut« .dèl 2). I\i'prcndesi la mi da parte degli ambasciatori d~ Au$\l'ia-
discus'ilione. do l u·attato di commercio. Unghel'ia e di ,F1·ancia. .. . , ' 

Pepoli G. dice che il t1·attato è con- · - Ftln(ulla ~ssiclll'a che pendono ll·rit'iàti~e 
trario -ai·•p1·iricipìi' della libertà economica è, di un ca,·ilttere importantissimo fra i governi 
un tra t! alo fiscale; vòte1·à contro perchè tra• d'Inghilterra, di 1 Francia e d' AustJ·ia. Jl go· 
scu1'a .. i. bisÒgni dell'àgHcoltma •. , , . ' ve1·no del Re,pèl·suaso oramai· dell'inefficacia 

Desanctis p1·esenta il p1·ogetto Ùl . Legg~ di qualsiasi mediazione fra le Co1·ti di Pie· 
sulla conse1·vazione dei monumenti. · · .. · troburgo e di Londra, aVI'ebbe abbandonate 

Ao'giolelti' annì\niia u~'in~er~ellanza:·circa le pretnUI'oso sollecitazioni fatte noi gioi·ni 
)a posiziono fatt~ per la glllbilazwne d1 ufO- sco!·si pcl' ottenere l'intervento della G1·ecia 
ciali-generali, ai colon.neiii, o.,)ras.~.flrat~)e _alla ... Cqnt'ercn:;.a, oramai poco pi'Obabik 
p_romor.ion_i lle.l ~Jaggd~7,7. I~;wt~~pell,,nzij · lèl'i :il .ministro per gli 'aiTa1t ostel'i ebbe 
sl svolge1·a domam. ··,.~ ~.; .1-'' \ /• .~)O lunso col,loquiO:coll'arr,ba'sci~t_oi'C ,1_.1 Russia. ' 

. · Rossi A. analizza il tra~la\Q .. /,gel::f18.63; ~d · · 
i suoi l'i;u\tali, e li giudica poco soddisfao ~_: ____ , ___ ,_, ___ ,___'___'.:_~--
ccnti• loda "li auto:·i del trnttato del 1877, 
il qu~le <:(IJ'!'~sse molti CI'I'Ori dei trattati fll'e­
corlonti. Votrrà il trattato, e l'accomanda r.he 
non si facciano altre pro~oghe al t~_altato 
attualmlmte vigepte.:·· ;", . "· ... 

La discli~slone' b6nlinuerà dÒmahh -La G·' zzct ttl ttf!idala del 2 con tiene : 
Nomine wll' Ordino ilella Corona d'Italia. 

n. Decreto col quale si approva la Con­
venzione stipulata l'ra il governo e le Am­
minì~lrniuni provinciali e comunali cti 
Catania,, pt•r. la· qu~le ~i 1 :obbligano; alle sp~se 
d'impianto ù di nianteni'mento di un' Os~er­
vatol'io asti'Onomico snl monte Etna. 

Il., Decreto che, r,egola; )a . ~ce.Jtn degli 
ufficiali do l Genio navale· ch1amau a far parte 
del· c'onsiglio superi<)re, d( IJlal'Ìn.a. , 

R .. Decreto che approva il regolamento. dei 
Coiti uni della 'provincia di Mezzo per là tassa 
coniunal.e: sul bestiam&. · · ·. . 

·· Nonline e . pron1ozìoni sulla· propòsta rle! 
miniSll'o della gnen·a, delle ·finanze e·' de1 
lavori .pubblici. ·, . . , . . . 

Il Bersaglit>re biasima ·la condotta del­
l' on. Za11ardolli verso il Congresso J'epub­
blicano. Dice che. ~i doveva, permette!·e1 ma 
nello stesso tempo gol've~:~lia'rlo, affinchè n:on 
escisso. dai con(ini legali. coQle. accadde ieri. 

L' 6ssefl!l1/~rè' Rqlnano pubblica un decreto 
della :Congregazione ·deii'Jndice 'COn. cui si 
proibiscono, .cipqno. opero,: ~~·a le qu?li: . 

« Ltt Oliies11 'o lo' -stato del Mmghettl; 
«La' 0/l.io-la, cÌlliolica e '!' ltatin,. SJo1·ia. ,_.~c-. 
« c.lesiastic'a e ci.vile dà Ila vénuta di Sa'ri Pie- . 
« tro in<Itomà :fin'o al· defunto Pòntefice, ·di· 
Cerrttl.ti , Giuseppe, canoniço p~oi,tenziere 
della catted1·ale di Novara. 

L~ 'RÌ(ai·ina anhunzia eh~ l'on. ·Zanàrdelli' ha 
datò 'ol'dine .che· siano 1.·estituìte alle,rispettiv~ 
SociÒtà lo bapdi,ere cho · flll'ot;o' ~equestratè 
in occasione' della commcmoraziorìe> di, MeQ­
tana .• L r•rocedirt.enti penali che si erano 
iniziàii"a caù'sà di qnellé bahdiere, Mini stati 
me~sii 'agli archivi .stante 'il de~i-eto .d'; amni~. 
s0tipb,WP!II)Ill-'.~~t.o ::per;. l' esaltazwne. del. Re 

m ero . · · 
il', CoÌlgressò': l'tìpubblieano. ha apprgvalo 

un ordine del giol'llo conc01·dato tra i vari 
proponenti cil·ca all'istituzione di un Comitato 
direttivo del partito, composto di delegati 
delle Consociazione J'eginnali; Comitato che 
dov1·à nel .suo seno UO!Dinare una di1·ezione 

, Cenira\ir'éoffillosta. di-·tre membri. . . , 
Al Comitato è demandato l'uf!icio di ese­

gliÌI'e le deliberazioni del Congresso, che ora 
vien tenuto, o di .convocare il successi.vo. 

Fino a eli è non vengano dalle' Consoèia• 
zioni l'egionali nominati i membri del Comi· 
tato direttivo, le funzioni-. ~i· queste sapanno 
esercitate da .una Commissione di tre ·mem­
bri nominati dal Cong1·esso, 

Ieri mattina nel Cong1·e~so venne discusso 
ci1·ca ai mezzi di aHivare, su tel'l'eno comune 
a tutto le frazioni, l' azione del partilo re~ 
pubblicanu, 

Secondo l'avviso del Comitato promqtore; · 
le Associazioni do v l'ebbero far. çontl'iliuzioni 
di dàrlal'O ila affidarsi àl<·comitàto dil•ettivo. 

A questo spotterebbe di agitaré, dal pun(o 

COSm DI CASA ~ V: ARI ETÀ 
/ 

J.Wotlzle religiose. Domani Sua Ec~ 
· ,collenz~ Ill.ma e R.m~ il nostro. Arcive.scovo 
·parto per Nespoledo .;o ve cotisamrà Dol)le­
nica 5 quella Ctlìèsa Pmocchiale. 

Opuscoli e nozze. Abbiamo avuto 
sotto gli occhi i due recenti opuscoli usciti 
da tipografie, udinesi in occasione . delle au­
spicate uozze di. Pietro Ccirjti e !Wil_ria d.e 
Fonti-Moro. Uno degli opuscoli ha per ti­
.tolo : «. l'asticcio » del Sacercl'ote Tommasino 
;Christ; che 'ahi l fu colto ·da mo1•te pochi' 
giorni innanzi che le didascalic~e sue prose, 
e le sife rimembranze messe in ottava t·.ima 
fossero potuto leggere al: banchetto ·nuziale. 
L'~ltt·o dedicato agli spo>i dal signor V. T. 
e col ·t ilo lo : « La mento degl.' llaliani do p o 
il disastro di No~lfi'cl, ~ è uno st\''llio sin­
tetico dell'aziono. pòlitica !-li quei tèrnpi, a, 
cui si rannoda il disastro stesso. Non è qui 
il caso di fare riviste c critiche di questi 
opuscoli di uccasioue: memod JlCI'Ò delle 

. speciali attinenze avute l'anno. d~clll:so . col 
signo1· Conti, al cui distinto ingegno il Cle1·o 
ed il Circolo della GioviJnlù · Càttolica · Udi-

. nese aflidava l 'op~ra giustamente lodata e 
premiata 'dei 1loni p1;es~ntati al S. P. Pio IX 
nel suo Giubilcò Episcopale;. p1·ofittiamo di· 

·questa circo~tanza per olfdrgli i ~ostri ~in-, 
èe1:i augUI'j, Uniamo . poi 5peciali 'rall'egra- · 
menti, p~rch~: fra 1 i molteplici ,doni si ati 
offerti alla Sposa, appa1:iva nella s,ua sem­
plicità bèlla e preziosa'; • una -memol'ia con-­
sist~nt.e in una rne,daglia, .a quanto • ci assi-· 
cura persona degna di fede dallo stesso S. 
Padre Pio IX ìnviata .alla sposa quaudo fw · 
reso. consapevole. per mezzo di. riguardevòle 
personaggio .dèlle' 'futu1·e nòzze Conti -De 

· Fonti- Moro. 
"'uneg'ameuto. Nel pomeriggio del 27 ' 

aprile' in Dogna' (M0ggio) la fanciulla M. 
M;, d:anni 4' cadde nel fiume, li'~lla trarsitando 
il ponte che v'è sovraposto: Certo, Vieta li 
Leopoldo ·.d' ànni 39, di • Dogna,. àppena a c- · 
cortosene si :slanciò nella. corrente, . ma .ciò 
nonosta~te ' la fanciulla fLi da lui estratta 
cadavere •. 

lmpt•ndenza. Il 28. ~prile in Ca­
stelnuovo (Spilimbe'rgo) menu·e certe U. E. 
maritata C. e D. M. stavano preparando una 
sacca da viaggio, la prima l'iuvenne nel cas­
setto . dei vestiti. dei marito .un revolve1·, 

·e, · p1·esolò Ìn mano, credendolo scarico, lo 
sca~tò contro J: altra e la colpì alla mascella 
desira, senza però llhe il proj'ettile intaccasse' 
n~ssuna parte oss!l~· . . . 
~uovo ufficìo postale. Il 1 maggio 

è. stato a perlo' .in S. Giov~nni di Ma.nzano 
un u'flìcio postale.· · · 
. ~nove lla.rtoUùe postali. :si an­
nuo'iìa prossima la ristampa di nuove cartoé 
li né' postali da lO centesimi, per uso p1·ivato": 
sa1;anno di ·cartoncino bianco d.i ,egua\ con.;, 
sisten?.,a delle amiche e aHanno l'impronta 
del francobollo di. color rosso. blotHio. ·., 

Le nuove cartoline porté,;anno l' effigie .di ' 
S. M. il He Umberto l, .·. . · · 

N oÙzi~ '13Jstere 

Inghilterra. Il sig H:;r~ly, minist1·o degli 
afial'i indiani as:;istè il 29 all' apri'ltll'a di 
nn nuovo club tli consl'rvaloi'Ì a B1:adrol·d. 
Il.ivolgenrlo~i ad un numt>rosd uditorio, riu­
nito la sera stessa, fece allusione alla crisi 

· orienJalt', osservando che jl trattato del 1856 
fu l'atificato nel 1871 n vi ftJ nggi_u,nta la 
clausuola .che nessuna potenza potesse fa~;vi 

, nell'avvenire nessuna altel·azione sem.a .il 
consenso gene1·alu. Ecco qual è il punto Sii l 
quale insisto il govt•J'no inglese. Il tratt~to 
di Santo Stefano, disse il signo1· Ha~·!ly non 
contiene nc,;sun elemento di pace tluJ·atura; 
ed aulìiamo il dil'itto di chiedere che ogni 
più pircola parte di quello sia sottoposto 
alla disèussione di un congresso. 

La rrgina ha fatto sapem che fra lJI'eVe· 
indichà!t il giomo in cui ad Alde1·shot avrà 
luogo una rivista del primo· c01·po d'armata, 
il quiìle è adesso in pieno assetto di guerra. 

-:- _..\ Portlanil si li'unil·a.nno le navi prn-' 
parate a costi tu ire la flotta della Ca n a le e 
del Mare del N,ll'(\, ed in quel porto VCI'· 

ranno subito inviate le navi guartla'cnste e 
quelle a ton·i. Non è anco1·a stato nominato 
l~ ammiraglio al.qrwlo verrà affidato il co-
zhando'. della· nuova flotta. . 

· Quèstione del giorno. Ùn teleg1·amma 
da Bédino al· D. Teley1'nph dicc·che la GeJ'­
mania ha p1·oposto che le potenze maggior­
mente interessate alla soluzione della., qne­
sli.one orientale pl'ima di enlJ'UI'e in Con­
gresso Ctll'chino d' intendersi sopra alcuni 
punti çs.qenziali ; ed un al.tro dispaccio da 
Vienria':'al: D. j\Tews annuncia che « ì1 ga­
binetto tli San Giar.omo ~a1·e stia-p1'epa1'ando 
una SOI'PI'esa al mondo, che cioè abbia in­
tenzione di mandare gl'inviti pe1' una con· 
fe1·enza da terwrsi a Lond1·a. » 

Ù Sta~d,ml biì da Vienna, 29 :il seguente 
dispaccio : 

« L'.istinto del-pubblico, qui come al.ll·oye, 
sente eh è l~ gli erra è inevitabii'e, ma 'i. di­
plomatici rimangono ancora tenaceinente at• 
taccati alle spe1·anze d1 pace. Non I'O~Iiono 
amnlettet;e che si tratti ili un caso disperato. 
L' InghilteJ'J'a e la Russia hanno discusso il 
piano di ritirai'O le loro forze da Costanti· 
nopoli e quello di riun\re.H Gongre~so, spc­
ranrto ·ambedue tielle nsoJ'Se dell' arte loro; 
I diplomatici. dicono che . questo è nn ~ran 
fatto e che .I'Ìusci1·anno colla IOI'O abilità a 
t1·ova1·e un comi,iromésso il quale sodislì al­
l' ono1·e e garantisca la pace. » 

- Si ha .da Costan\inopoli che l' Jnghil· 
terra consigliere~be' alla· Porta di non op­
porsi alla. occupazione della Bosnia e del­
l' Erzcgovin~ pe1· jlal'le dell' 'Austria. 

- Lo Standctrd l'iceve da Berlino, 2g 
questo telegramma : 

« Essendo imminente l' invasione de.lla 
Bosnia e dell' E1·zegovina per pa1·te det.:. 
l'Austria, 1l governo italiano si è deciso ad 
inviare le sne truppe sulle ?oste 1lell' Alpa~i~». 

--'--~-·-~-~'V'lo-----

TELEGRAMMI 

Parigi, L .. Da due giorni .è sensibil­
mente a.umeniato il numero dei forastied. 
Tutti gli albei'illti ~ono pieni. Malgrado la 
pioggia,. Parig,i è in festa ed offre uno spet­
tacolo imponentissimo,· inrlescriVibile. La città 
è (ut\à im.bandjeçata, :·l:fqra~tieri giunti .fin 
oggi si fanno.· ascend~1·e ad oltre 200,000 .. 
L' inaugurazione doii~Esposizione riuscì splen-' ' 
diJissima. Vi ,assiNevaqo ottant~. m.ila invi­
ta~i.· Il. pl'lisidént~ della J'epu~blica, mar.e­
sclallo Mac-Mahon, accompagnato da un lml­
lante stato maggiore e t! a~ ministri, fu solen­
nemente ricevuto al Trocade1·o dalle· Commis­
sioni espressamente incaricato, Il p1·incipe 
Amedeo e il principe di Galles furono accom­
pagnati al palazzo ·dell'Esposizione dalle car­
roz~e. di. ~:gala. dç\ n!&resci~llò Mac~Mahon 
scortate da squadroni dì cavalleria. Al loro 
ingresso, i principi stl·anieri furono accolti 
festosamente. Il presidente della repubblicà 
accompagnava il p!'incipe A'mhleo e· si·fe1;ni6 
con esso vani .minuti di'IJJ!t~i la ·sezione ita· 
liann, visitando attentall)lnte i lavol'i esposti, 
Il maresciallo rivolse parole lusirighier'e a'gli 
artisti italiani Montevenle c De Marchi· La 
sezione italiana è quasi completamente ordi­
nata. Ln folla ammira con particolare com~ 
piace!lza le sculture e i mobili artistici Jella 
sezione italiana. La pioggia continUà. Si fanno 
rjoniliìnen,o stt•aordinal'i · prQparativi pe1' .la· 
illuminazione di cruesta sera. 

1'1euua, 2. J. ÌIJin\.,tri' un~llcro:•sl s:1ranno . 
qui di ritorno venenlì. Si antllll~zia che le 
trattative f1·a AtBlrin c Russià ~6n pl'tlssime a 
l'insciro. L'Austria do:uanda nondimeno n;Ja .. 
gan1n1.ia dalla ()el·mania,. guaJ·entigia .rhc. 
quest3 po!cnz:t rifìula di dare. 

Plet&•ob•u•go, 2. Lo Czar, i·i~pon­
dcndo <11l tl!l Amba~ciatol'e, dis~o: « lo cion 
volevo la gucrrn, mn vi sono costrdlo .. La 
Hussia 'ha fatto m'alti sacrilicì pdt· la liiH•J·tà 
dei ci'istiani ed iu onore tld Hcgno. >> · 

Londra, 2. Fu stabilita la l'irlndono 
delle navi mercantili inglesi in IJatltilli .in-' 
crociatol'i. 

Vlcn11a, 2. Attende~i una milnlrtisti\ìione 
sulla politica estera da.J. cl11b prog1·essistn del 
ReichSI'Uth. Coroniili proponcbbe un inùirir.r.o 
eh edente l' occupa?.ioue della Bosnia 6 dol-
I' El'Zegol'inn. · · ·· : 

Londra, 2. La Reuter ha da Cosino­
. tinopoli : Totleben non ha potuto raggiungerò 
l' acco1·do circa la simultanea riti l'ala dell'e· 
se1·cito msso e della squadra inglese, 

Dombay, l. Un secondo distaccamento 
di truppe indigene è partito per Malta. 

Parigi, l. Illuminazioni generali, spon· 
tanee, splendidissime. Sp(lttacolo entusiastico. 
Grandissima affluenza. C~lma perfetta. 

Vleuua, 2. · ta situazione diplomatica 
peggiora. Gli armamenti continuano in cosl 
vasta scala da fJI' appari1·e imminente lo scop· 
pio delle ostilità. Migliorano le prospettive 
circa lo accordo austro-ungarico. Le delega­
zioni saranno convocate probabilmente p~l l 6 
maggio. I membri dell.a sioistr.a p~opo~gono 
un indil'izzo alla C:o'rona pe1·· esp<lrre la 

'situazione interna cd estera. Il barone de 
Fluckscrive una lellera al Tagblatts mentendo 
la notizia concernante la sua missione nel· 
l'eventuale occupazione della Bosnia. 

LondJ•a, 2. Beaconsfield, che di_venta 
serupre più popolare, temporeggia, n.ell!l. tr,a Ila· 
ti ve lìnchè saranno compiuti i concentramenti 
militari, Un inJi1·izzo ilil0etlo alla Regil,a 
approva la guel'rà por difcndel'e l'onore e 
l'indipendenza nazionale; La~ quèstiorirPdello· 
sgombero di Batum,si fa più urgen~e ·e po­
tt·ebbe dare appiglio allo scoppio delle ostilita. 
L' ammir~glio Sartçrius è designatq a co­
mandare la flotta del Baltico. 

Pietroburgo, 2. Il Giornale di· Piej 
troburgo in oecasione d~ l ,dis,cqJ:so: di . H~rdy 
a B1·.adfort attacca la politica inglesè, . accq· 
sandola di contJ·addizione, poicl!è. morll1·e di­
chiara .di difendere i! tr.l!\talq qcl I8,ti6, :lo· 
violò collo invio della flòtta ai 'Da1'danelli . 
La Russia considerasF svincolata· da. impègnì · · 
che altri violano. Dopo ,la gu.erra che produ~se 
nuovi diritti e dove1·i; uon havvi :m·otivo a 
t·ico(dar~ questi impegni. La Rus$ia 'è prima 

;a desiderare il Congresso, e· l' Jnghiltel'l'a 
è sola ad impedirlo. .· , . , 

Londra, ~. Il. Dailg 2'elegmpl; h~· ~a 
Pietroburgo, che fu ordinatala formazìòne ·di ' 
48 nuovi ba\laglioni;. t1·e br!ga't~ d'al'liglieri~ 
con 144 cannoni sono put·e in v1a di o1·.ganiz· 
zazione. ,· · · •:' 

Palet•mo,: 2. :Sonq ,giunti CoPie o P al? 
la vicini. La folla fece al Prefetto tina calol'osa 
ilimostrazione. · · 

(lostautlnopoll, 2. çhakev~nascià fu 
nominato ambasciatore a Piel~oùmgo; e' Sa­
banow venne nominato amhasCiatoJ'e l'usso: 'a ' 
Costantinopoli. I Russi QCCQparuno P1·~.vadì fra 
Sciumla e Varna. Una ventina· d'i' 'battaglioni 
tmchi' trovan~i an CO l'a a Vat;l'\a, .~ltrettauti: ~ 
Sciumla. Il Consiglio dci Ministri terd seduta 
pe1· o1·ganizMre l'tJsei'd.to della,dif~~~- 1 ·' · 

Roma, 2. llccandosi il papa per ra~ 
gioni di salute e per· consiglio dei medici 
a villeggi~re a Castel ·. G:wdolfo, non vi si 
faranno nuovi prepal•ativi' \per l'iccvèl'io. Non 
lo accompagnerannn chG il canlinalo ·Franchi 
e i prelati. segreti. · 

~apoll, 2. Il v arè va 'riuscendo nella 
sua ope1·a della l'i~onciliazione degli animi. 
Anche la stampa prima ostilissima a lui va 
calmandosi, avmtdo falla buaua 'ìmpres<ionu 
le nomin~ di qùei subcommissàrii che son 
finora COQOSCiUtÌ, 

Dueaa•est, 2. Il: :Lioyd t1·asporta i pri­
gioniel'i turchi. Il paese è invaso da 56,000 

. Russi, che vanno luttodì ingrossando. 
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VenE!>Zia 2 maggio. , Parigi, 2 maggio 
.· Rend. cògl'int> da•l gennaio da :'78.60, a: '78/70·. Rlmdita franoese 3 0{0 ' 
· ; Pèz:rli da 20 frlmchi ·d' ot·o : · L.'22.22 a L .. 22.24 ' , • ' ' 5 010 ·· 

.l<'iorini austr. d'argento. ' : 2.42· 12,43 ,. , . •. , , lt~li~n,~ 5_ 0t0 
!3ancanote Austriache. 2.2e,...,. . 2.1!6.1t2. Ferrovie Lomlla.rd~ 

· · · .. , · · ., • • Romane· · 
i · 1e 1 t · , Cam~lti su ÙrJéÙ'a .:a 'viéta 

•72.!io1 
108.45 
70.50 

145:.;J. 
es:...;. 

25.14.112 
.!1()."-

: 94.:Ì3tl6 

~azze.tlln_, còm~_èa:~liil~~ · . ~Stazione, di Udinè- R. Istituto 'techicl1" 

Prez•.li medii; corsi sul mercato• di1 ! ~l ~~~g~b\1878 I ore'9a; 'Iore~p. -~·~;\t9p~· 
Udiùe . n~l 27: a);jrile 1878; · delle Ìlal'din':ridlittoao• 
Sòt'toindicate' dMrnta. aliò''m'.'ll6.01 sul 

! ~iv .. del'mare mm. 748.6 . 747,.4• 196.~ Frumento 
i dranoturcò· 
· SegaUI· 

all' ettol. da L. 25,70 a :L, -·'"'-
" 18 . ...:. 18.89' ... •. Hi."-'. " ....... .:.:.: 

midità relativa 87 . 1)2 o 
ta!o. del Cieli> • cop_ar!o ploì-oào ~bbe.rt;;· 

· Jicqii~ cadente • o . .r 3.3 : ~.2 v Jf'( dlre2io'ne· E l s W l E 
i e . 0 

( ve!: èhil. · 2 4 l 
Termòni. centigr. 14.1 14.4 1!3:5' 

~, t~.:::.!:::·... L,~~· ".:1: . ;::;:~~~;:z . .r 
13:1 !Si ' rlupini 
8•lrl,6 Sp~lta 

• IJ.....; . •. 
.24.- .. -.-· ~.·.·~.'.·.·.··.'<:'• ,Scpn!o .Vme.tia e pia!f.te d' Itali(t. · :. TEarèf . . • ' 

• Della Banca 'Nazionale· . 5;~ ....:,-"'· gizillilo · 
~~E·· .. : Banca Veneta di depositi e conti corr. 5.- · · Moliillare 'Viétlna 2 mà:ggio · 

-.- *iglio 

204.',.-. 1 Avena 

7.0.-' ,· ~araceno · 

.. ,• 2h- • 
T.em. peratura ( ma!f~liifà' l7'.5 , 

( lil!tunia: 11.6 · • 
Telnperatuta minima• all'aperto 10.6 

j;"~'.-,,,-,- · __ ,. Banèà ;dl,.'C~edita: Vene-to, ~·h21 f_,ombal'de _ 
•. 

ORARIO OELilÀ< FERROVIA •' Ili:­
·' • · ·· · · ' · · · Bànoa Anglo-Austriaol> 

· .· ' . ' 1\i[i'l.ari.o 2 mtìggi9 · · ì Ahstriache 
/ ''Rendlt~Ita\ia~~ ' . . . ' . . 

' · ,,,....-, ·• Fagiuòll 'al~igi~l!il.i · 
.,2,4!!.50 i ' . . . . l 

•' ... 27 • .-: . • ·~-.-­

•.. 2b.-' •' 
ARRIVI 

·, dd Ore 1.!9,~nt .. · 
Trieste " 9·~1 . an t:~, , • !),17 pom • 

: , .. Prestito Nazionale 1866 
78.60 Banca Nazionale· 

:. · . ....,,,...,, , Napulaon~ d'oro: : , 

, 793.,-:- • di ' pian'ura ·• · 

. 9,~7~1!2. Òrzo brillato .• ... '2Ìl.-. • 

; fl; ': • ' Ferrovie Meridionali 
\. · , .: . •• CotcÌnUldÌo' çan'tcÌnÌ 

- ·- Oambio su Parigi 
· H!h2' ,., su Lòndr11 . . 

.• ~9. 15 ' • iii 1p~l~ 
123.30. • Mistura 

• ì2:.:... •. 
; ' ' : : ~ 

-·--.- · . · Ore 10.20·anf:·. 
da, . "·'i ).!,4ò. pom~. 

\''Obhli)!'~ Ii'~ri'ovie Me~idiiori~Ìt. ' · 
· · ·· " PoritebbanJ ·. · · 

. 24~.,.-· ;' Rlendita. allstriaca in a~gentÒ 
·a7it- 1 

; . • in cart~ 
64...!. Lenti , ",.,, BOi40 r 11 -.- Venena " 8.24 p. dir. 

;, 2.24 a.:t; 

• . Lo111b~tdo'"V'eifete · 1 • 

.'Pezzi! da:·20•iire: '· 
260.75' T.Ìniìln .Batik .. ·. · 
' 22.18' Bluiconìlté' in ar~èH!o '' 

' . ' . ' ~ ( : . 

-.--.-
', Ìi l -.-

· Sorgorossb 
Cast~~ìiè' ,.. 

•' • 10;5() • 

tf' -.- ,. 

-,J..:... da O~e 1!.5 . àUt: 
Rt~~iulla • 2.24 pom; 
, . • 8.16 pom: · 

'S'lltltT'A DELI}.UNION·E GENERALE 
. ' 

S{)CIETÀ 

francHi 25·~ 000, 000 di~viso 

ANC)NlMA 

m 50', 000 izioni di 500 franchi, ciascuna. 

P n· O G R A M M A~ 
.. . ., ~.a.;i.~~eazio.rrf5 m un· nu6vo stabilhnento nnànziario p o;... 
· trebbél rite-qersi inopp-oi'ttma se Ila sua fondazione non fosse 
gius.tiflcàt'a, 'nelle attual'i circostanlze da considerazioni speciali 

.[il,~: E} .~li intèressl paftié'ofari· e dei più èvìderiti. 

'

., ...•..• _Jl;[.f_:·"·-~·f· :che !.t~:~!~n~1l\~i~q~~ ~~·g~~c~~"~~~ P~~t~~~~ :o~~:~or~~;~ 
.. ,., gìa 1nol'ti; ~nni di' esistenza. Essi furono fondati in un' epoca 
. j .. , netla· quale la .situazione pollticd ed economica permett'eva 

!~: di:Jqtiap,:rerid~fé délle op~raiioni· di più o men:o. lunga dùrata, ' 
\~t:i'~. di··circo~crivere H loro cam:po di operazioni éi di ~ttività ·ad 
l< • un cerchio ben lirilitato~ 
!~·~',;· ' 

Stabili:te 'sopra: priricipÙ idèntici e press' a! ·poco •. sopra 
un· modello uniformè, queste' banche presentano :fta dl loro 

;:·,.. urt'a 4tul.si assolutf). ~d'errtita, e.peri la concorrenza che si farino 
~f' ~Jblrt~~. risJ?ondonò ai· bisogni\ di . una· grande parte del 

J"','.;~·~k, .. 

'1~.·~ ,~'/'' 

i;t·, ·····. Ma. all' infuofii .''tli'·qu.~$t'à·gellwralità esistè· u,n~ n1:1mero-sar 
~·~. · classe di capitalisti, che per illoror carattere, i loro principii, 

.e per: )a n~~ura déì'. ·risparnfi dei- qu'ali dispone r~clain:a il 
concorso ed i servigi. d' uno. speaiale i1~tituto fi1n1anziario~· che, 

· ' sia per la su.a org~nizz~zion1e, s:ia per la sua rarriifièaziohe 
aH' estero, ~isponda alle, esigerrz~ d'una cli~ntela partic()lare, 
e che possa a,-·· questa èlientela offrire coHa grande. facilità 

i 

impiego per i suoi capitali; e• Id protezroné' che potesse· oc-
correr le in certe eventualità. · 

. La Sooietà dell' Unibne Gè.rle:N~l'e fu fondata 
per r,lspondere a questo biso·gn6 .. Il suo. titolo, l~a composi .... · 
~ione del suo· primo Consiglio d'amministrazione ìii'dTcarro 
chiaramente lo sp!rito secondo il quale quest'istituto dovra• 
svilupparsi. Nei statuti d'all'a $ocietà· è con cura. démnitO e 
delineato H campo delle operazioni· che la Società saNi· ati.;.. 
tor:izzata ad intraprendere. 
· Mentr·e le medesin:Ie lMciario al Consiglio d~amministra;..; 
zio ne una· sufficiente latitudi:ne nellli' sc~l'ta: e varietà degli 
affari per' Qorrisponderè a tutti i bisogni deila clientela, che · 
la·. Soèiétà propone dì· creare, i .statuti fnterdicono rigorosa:i..:· 
mente le dirette sp'eculazioni per conto' proprio, e le opera_. · 
zioni elle alyrebbero pèr conseg1uenz·w u.na immobilizzaaìcmé. 
troppo lunga di. tuttC> o pa·rte der c'é:pitare . sociale; avendo 
l' esper·1eù~·a ptir troppo dimostrato, che q!)esto sia lo scogliq 
pericoloso, sul quale ·ha'· nau:tirag3:tb: pìu· d!' una• banc:a · da:l>là, 
qu:alé· si. poteva &éirt. diritto aspettarsi' migliori risultati': 

Con appositò regolàmento sarainiQ unite alla sede ceh.w• 
trale della S·oaietà. re di·verse ·. suecursa:ti, l'esistenza delle,. 
q \lidi costituirà un·o· dei più'tmportantì elementi dell''Uri::i:òn~' 
Generale, e per cosi dire F impronta~ caratteristica· di 
questà rtuovà :Banca. 

Delle·· 50,000 Aiioni cHe for.mahq il qapital~ sociale dtHl'UNIONE GENERA. tE. ven,gqno ofterte>aùa sottoscriziane-· · 
pubblica irt' Italia Quattromz'la di franchi_/500 hi ORO· ogn-uhli, da vers'tirsi èom'e· ·segue: 

' ' ' ' . ' ' : 

125 :franchi alla sottoscrizioqe>.· .·. . ·. ·· ··'· .. . Le sottosc.rizioni si f{ée'pfYr'ti)hrib nei ;giorni~ .. ·2.9 e 3o. Aprìl~ e' 
125 >> tre mesi dopo l~ costituzione . d1ella Sbcietà. · · . · L Mrilj'rjid' (87 8~ '· · 
l25 >> tre mesi dop\) effettuato i~ secon~ò versamento.* .A: P'ARIGI alla sede della ~òci'et~, 49; Rue Taitl:iout. 
1~5 » sei. meskdopo iF. terzo ver'sa~eil.to. * ·. , A ~QMA, 13, Vi.a: della St~mper1a. 
---NB. - Il Consiglio h~ fa6cqità di dilf~ril'e. q\lesti due ultimi ve1·samentl. · A NAPOLI; 19, V'ia liel Dùòmo. , 

· . 500 franchi· A TORINO presso U. Geisser ~. co; 
A G~NOVA pre'sso la Banca d1 Genova. 

Nelle altre cit~a presso i' banckleri 'corrispondenti della UN IO N E G EN ERALB;:· , · .. . . ... ·. . ··.· ·· 
.. Nella sola lta{z'a, pel troppo nz'tardo avv~nuto· helle pulJbl'lcazz'onz, le sottoscnz'zùYrd sz' rz'oeveranno fino al' ({ :Q'l.~ggi9~: . 

l ' ~ ' ' ; ,, . ,, ., ') 

Udine 1878. Tip. Jacob .e Colmegna. 


